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CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO
Carissimi e carissime, in questa do-
menica teniamo ancora allargato lo 
sguardo sul mondo, concludendo 
la settimana Missionaria. “Cuori 
ardenti, piedi in cammino”, è il ti-
tolo del Messaggio scritto da Papa 
Francesco. Ne riprendo un passag-
gio: “Oggi più che mai l’umanità, 
- sono ancora parole di Francesco 
– ferita da tante ingiustizie, divisio-
ni e guerre, ha bisogno della Buona 
Notizia della pace e della salvezza in 
Cristo. Colgo pertanto questa occa-
sione per ribadire che tutti hanno il 
diritto di ricevere il Vangelo. 
I Cristiani hanno il dovere di an-
nunciarlo senza escludere nessuno, 
non come chi impone un nuovo ob-
bligo, bensì come chi condivide una 
gioia, segnala un orizzonte bello, 
offre un ban-
chetto de-
siderabi le”. 

 I cristia-
ni hanno il 
dovere di 
annunciare 
il Vangelo: 
e noi, cosa 
stiamo fa-
cendo? 
Di chi stia-
mo parlan-
do? 

I nostri cuori sono ardenti di Gesù? 
I nostri piedi sono in cammino? I 
nostri occhi, sono aperti sul mondo, 
riesumiamo a guardare al di là del 
nostro naso?

 La “questione” Missionaria è 
profondamente radicata nella vita 
Cristiana che non si può pensare se 
non dentro a questo slancio genero-
so e coraggioso rivolto verso l’altro, 
gli altri, il mondo, i poveri...

 In questi prossimi giorni celebre-
remo un’altra grande festa: quella di 
Tutti i Santi.  Non “zucche vuote” o 
“scheletri” ma uomini e donne “pie-
ni”, esempi e modelli di vita, uomi-
ni e donne che hanno incarnato in 
tante e diverse epoche ed esperien-

ze il Vange-
lo di Gesù! 

 
“Mo de l l i ”, 
esempi: chi 
sono oggi i 
“m o d e l l i ”, 
gli “esempi” 
per i nostri 
ragazzi e ra-
gazze? Che 
cosa offre di 
bello, di af-
fascinante, 



di vero, di giusto, oggi, la nostra società? Le 
zucche vuote?! I Santi sono pagine di vita, 
storie che hanno dentro il gusto di una vita 
“spesa” e non sprecata, amata, servita, dedi-
cata agli altri, spezzata come il pane che si 
spezza sull’altare! 
 E noi guardando a questi “modelli”, ci 
sentiamo chiamati a vivere ciascuno la pro-
pria vocazione alla Santità, perché tutti sia-
mo chiamati a diventare Santi, a dare pienez-
za a una Vocazione!
 Il giorno successivo, le Memoria di tutti 
i fedeli defunti, i “Santi di casa nostra”, mi 
piace chiamarli! 

Uomini e donne, madri e padri, figli, amici 
che hanno lasciato tracce indelebili di fe-
deltà nei nostri cuori. Uomini e donne che 
ci hanno indicato e continuano ad indicarci 
la via sicura del Vangelo! Pregare per loro, 
ricordarli nelle Messe, è il “filo” che ci tiene 
uniti, un “filo” sicuro, eterno!
Preghiamo anche per i ragazzi e le ragazze 
che sabato riceveranno il dono dello Spirito 
Santo nel Sacramento della Cresima.
 Buona giornata Missionaria e buon cam-
mino di Santità a tutti, amici cari! 

 
Don Fabio

(Terza parte)

3. Piedi in cammino, con la gioia di racconta-
re il Cristo Risorto. L’eterna giovinezza di una 
Chiesa sempre in uscita.

Dopo aver aperto gli occhi, riconoscendo 
Gesù nello «spezzare il pane», i discepoli 
«partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme» (cfr Lc 24,33). Questo andare 
in fretta, per condividere con gli altri la gioia 
dell’incontro con il Signore, manifesta che 

«la gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita 
intera di coloro che si incontrano con Gesù. 
Coloro che si lasciano salvare da Lui sono 
liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuo-
to interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cri-
sto sempre nasce e rinasce la gioia» (Esort. 
ap. Evangelii gaudium, 1). Non si può incon-
trare davvero Gesù risorto senza essere in-
fiammati dal desiderio di dirlo a tutti. Perciò, 
la prima e principale risorsa della missione 
sono coloro che hanno riconosciuto Cristo 
risorto, nelle Scritture e nell’Eucaristia, e che 
portano nel cuore il suo fuoco e nello sguar-
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do la sua luce. Costoro possono testimoniare 
la vita che non muore mai, anche nelle situa-
zioni più difficili e nei momenti più bui.

L’immagine dei “piedi in cammino” ci ri-
corda ancora una volta la perenne validità 
della missio ad gentes, la missione data alla 
Chiesa dal Signore risorto di evangelizzare 
ogni persona e ogni popolo sino ai confini 
della terra. Oggi più che mai l’umanità, fe-
rita da tante ingiustizie, divisioni e guerre, 
ha bisogno della Buona Notizia della pace e 
della salvezza in Cristo. Colgo pertanto que-
sta occasione per ribadire che «tutti hanno il 
diritto di ricevere il Vangelo. I cristiani han-
no il dovere di annunciarlo senza escludere 
nessuno, non come chi impone un nuovo 
obbligo, bensì come chi condivide una gio-
ia, segnala un orizzonte bello, offre un ban-
chetto desiderabile» (ibid., 14). La conversio-
ne missionaria rimane l’obiettivo principale 
che dobbiamo proporci come singoli e come 
comunità, perché «l’azione missionaria è il 
paradigma di ogni opera della Chiesa» (ibid., 
15).

Come afferma l’apostolo Paolo, l’amore di 
Cristo ci avvince e ci spinge (cfr 2 Cor 5,14). 
Si tratta qui del duplice amore: quello di Cri-
sto per noi che richiama, ispira e suscita il 
nostro amore per Lui. Ed è questo amore 
che rende sempre giovane la Chiesa in usci-
ta, con tutti i suoi membri in missione per 
annunciare il Vangelo di Cristo, convinti 
che «Egli è morto per tutti, perché quelli che 
vivono non vivano più per sé stessi, ma per 
colui che è morto e risorto per loro» (v. 15). 
A questo movimento missionario tutti pos-
sono contribuire: con la preghiera e l’azione, 
con offerte di denaro e di sofferenze, con la 
propria testimonianza. Le Pontificie Opere 
Missionarie sono lo strumento privilegiato 
per favorire questa cooperazione missionaria 
a livello spirituale e materiale. Per questo la 
raccolta di offerte della Giornata Missiona-

ria Mondiale è dedicata alla Pontificia Opera 
della Propagazione della Fede.

L’urgenza dell’azione missionaria della Chie-
sa comporta naturalmente una cooperazione 
missionaria sempre più stretta di tutti i suoi 
membri ad ogni livello. Questo è un obiet-
tivo essenziale del percorso sinodale che la 
Chiesa sta compiendo con le parole-chia-
ve comunione, partecipazione, missione. Tale 
percorso non è sicuramente un piegarsi del-
la Chiesa su sé stessa; non è un processo di 
sondaggio popolare per decidere, come in 
un parlamento, che cosa bisogna credere e 
praticare o no secondo le preferenze umane. 
È piuttosto un mettersi in cammino come i 
discepoli di Emmaus, ascoltando il Signore 
Risorto che sempre viene in mezzo a noi per 
spiegarci il senso delle Scritture e spezzare 
il Pane per noi, affinché possiamo portare 
avanti con la forza dello Spirito Santo la sua 
missione nel mondo.
Come quei due discepoli narrarono agli 
altri ciò che era accaduto lungo la via 
(cfr Lc 24,35), così anche il nostro annuncio 
sarà un raccontare gioioso il Cristo Signore, 
la sua vita, la sua passione, morte e risurre-
zione, le meraviglie che il suo amore ha com-
piuto nella nostra vita.

Ripartiamo dunque anche noi, illuminati 
dall’incontro con il Risorto e animati dal suo 
Spirito. Ripartiamo con cuori ardenti, occhi 
aperti, piedi in cammino, per far ardere altri 
cuori con la Parola di Dio, aprire altri occhi a 
Gesù Eucaristia, e invitare tutti a camminare 
insieme sulla via della pace e della salvezza 
che Dio in Cristo ha donato all’umanità.
Santa Maria del cammino, Madre dei disce-
poli missionari di Cristo e Regina delle mis-
sioni, prega per noi!
Roma, San Giovanni in Laterano, 6 genna-
io 2023, Solennità dell’Epifania del Signore. 
 

FRANCESCO
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Cos’è la GMG?
Questa è la domanda che mi sono po-
sta per tanto tempo prima di partire. 
Nonostante le mille incertezze ho deci-
so insieme ad altri giovani di buttarmi in 
questa esperienza che si è rivelata essere 
una delle più significative della mia vita. 

Ad oggi risponderei a questa 
domanda con una singola pa-
rola: “unione”. Questa è stata la 
sensazione che ho provato al ve-
dere un milione e mezzo di gio-
vani provenienti da tutto il mon-
do che, mossi dalla stessa fede, 
hanno deciso di buttarsi in questa 
avventura verso l’ignoto. Tuttora 
mi sembra straordinario pensare 
che ragazzi apparentemente estra-
nei al nostro modo di vivere abbia-
no in realtà molte più cose in comu-
ne con noi di quanto si potrebbe pensare.  
 
Se mi fermo a riflettere trovo davvero incre-
dibile come la Chiesa sia in grado di riunire 
persone così lontane da noi a formare un’u-
nica comunità.

Dalla Giornata Mondiale della Gioventù mi 
porto a casa alcune delle frasi più significa-
tive di Papa Francesco pronunciate durante 
la Veglia di preghiera: “Nell’arte di scalare la 
montagna l’importante non è non cadere, ma 
non rimanere a terra. L’unico momento in cui 
è lecito guardare una persona dall’alto verso il 

basso è per aiutarla ad alzarsi”
In una fase della vita in cui sto ini-
ziando a costruire il mio futuro que-
ste parole mi accompagnano a sco-
prire non tanto cosa voglio fare, ma 
piuttosto che tipo di persona voglio 
essere. Questo è forse l’insegna-
mento più grande che ho ricevu-
to da questa esperienza che mi ha 
permesso di avere uno sguardo 
diverso sulla vita di tutti i giorni. 
 
Ad oggi quindi ringrazio la me 

del passato per aver scelto di vive-
re questa avventura, anche se vorrei dire 
grazie in modo particolare tutti i miei 
compagni di viaggio, con cui ho condi-
viso momenti indelebili e pieni di gioia. 

Francesca Artusi

...continua il racconto di LISBONA 2023!

DOPOSCUOLA: ricerca (urgente) di nuovi volontari!!
I ragazzi delle scuole medie che necessitano di un sostegno e di un aiuto nello studiare 
e nell’eseguire i compiti sono sempre in aumento e gli insegnanti consigliano loro di 
frequentare il doposcuola. Noi siamo pronti a studiare con loro, a sostenerli nei compiti, ad 
aiutarli a superare le lacune nelle varie materie, ma non siamo sufficienti.
Per far questo, quindi, abbiamo bisogno anche del vostro aiuto: del tuo, nonna, nonno, 
genitore, giovane, studente,  pensionato, del tuo che hai qualche ora da dedicare 
volontariamente alla crescita dei ragazzi. Puoi contattare la segreteria dell’oratorio per 
chiedere ulteriori informazioni.
I giorni di attività sono: martedì e giovedì dalle ore 14,30 alle ore 16,30.

I VOLONTARI DEL DOPOSCUOLA RINGRAZIANO !



GRUPPO LETTURA

L’11 ottobre si è tenuto il primo incontro dopo 
la pausa estiva, del nostro Gruppo di Lettura 
“Con l’Ali librate”. 

Abbiamo accolto con piacere alcuni nuovi mem-
bri e l’ospite Sig.ra Mariagrazia della neonata Bi-
blioteca Scolastica della Scuola Deledda.
I libri scelti per le vacanze estive sono stati com-
mentati con il solito entusiasmo. In particolare 
“La bambina con la Valigia” di Egea Haffner e 
Gigliola Alvisi, romanzo definito dai più “adatto 
ai ragazzi”, ha aperto una finestra su un pezzo di 
storia poco conosciuto, quello del massacro delle 
foibe, capitolo di storia passato sotto silenzio per 
molti anni.

L’altro libro, scelto 
per caso ma lungi-
mirante rispetto al 
panorama politico 
che purtroppo si è 
aperto recentemente, 
è “Apereigon” di Co-
lum McCann, storia 
di due genitori, uno 
palestinese e l’altro 
israeliano, accomu-
nati dalla perdita 
ciascuno della pro-
pria figlia, a causa dell’odio tra le due fazioni. 
Romanzo di un’attualità purtroppo disarmante, 
il Gruppo di lettura intende riproporlo alla co-
munità insieme ad una riflessione che un libraio 
“illuminato” ci ha invitato a fare. Di seguito una 
stralcio della sua lettera: “Quando pochi anni fa 
uscì Apeirogon dell’irlandese Colum McCann fu 
come ricevere un messaggio di speranza da quella 
terra che vediamo incendiata in questi giorni.
I due protagonisti del romanzo, il palestinese Bas-
sam e l’israeliano Rami, ispirati da due persone 
reali sono due uomini di buona volontà costretti 

a coabitare, momento dopo momento, con la vio-
lenza che li circonda e che finisce con il permeare 
le loro esistenze tutte. Bassam e Rami abitano la 
stessa identica terra.
Vivono con la paura. Hanno la paura per oriz-
zonte. Sono abituati ad una normalità che è pau-
ra. (…)
Ci si aspetterebbe che Bassam e Rami si rasse-
gnino all’odio. Ed invece non lo fanno. Vengono 
a conoscenza l’uno del dolore dell’altro: il lutto li 
accomuna, vi si riconoscono.
Bassam e Rami diventano amici: sembra una cosa 
“normale” esserlo. Ed il loro dolore si trasforma in 
uno strumento di pace.
Ho pensato in questi giorni ai tanti Bassam e 
Rami di Israele e della Palestina. E vorrei non si 
sentissero soli.
Nel Kohélet o Quohelet o Ecclesiaste si legge che 
c’è un momento per gettare pietre ed uno per 
deporle; un momento giusto per abbracciare ed 
uno per sciogliersi nell’abbraccio. Uno per cer-
carsi ed uno per perdersi. E spesso quei momenti 
sono lo stesso momento, solo che non lo capiamo 
mai quando li viviamo.
Credo che questo sia uno di quei momenti. E po-
tremmo fare “una piccola buona cosa” leggen-
do tutti insieme, ognuno come vuole e come sa, 
ognuno servendosi delle sue sole forze (…) il ro-
manzo di Colum McCann…”

Come libri del mese invece sono stati proposti 
“Resta con me sorella” di Emanuela Canepa e  
“Grande meraviglia” di Viola Ardone che è ri-
sultato libro del mese. 
Vi ricordiamo che il prossimo incontro si terrà il 
15 novembre alle 21.00 eccezionalmente presso 
la sede della nuova biblioteca alla scuola Deled-
da, per promuoverne la conoscenza nei nostri 
quartieri.

Buone letture a tutti.



Prossimamente...

D. 29
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
- ore 15.00: laboratorio “missionario” per i ragazzi e le ragazze ...
- ore 16.00: CASTAGNATA per TUTTI ... ricavato pro-missioni!

M. 31
- ore 16.00: Confessioni a S. Maria
- ore 17.00: Messa vigiliare di Tutti i Santi a S. Maria
- ore 17.30: Messa vigiliare di Tutti i Santi a S. Paolo

NOVEMBRE

M. 01

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI
Messe: 8.30 – 11 – 12 – 18 (precetto festivo!)
Ore 15.00: processione da S. Vittore al cimitero.
Ore 15.30: preghiera cittadina in cimitero (Cappella preti)
Ore 17.00: “Holy Win” – festa in Oratorio ...

G. 02 COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Messe: 8.30 (S. Maria) - 15.00 (in cimitero) - 21.00 (S. Paolo)

V. 03
Ore 19.00: Preghiera & Confessioni genitori, padrini e madrine della Cresima.
Ore 21.00: S. Messa Vigiliare nella solennità di SAN CARLO Borromeo, 
nella Chiesetta di Castellazzo

S. 04

Solennità di San Carlo Borromeo
- ore 15.00: S. Cresime
- ore 17.30: S. Cresime
SOSPESA LA MESSA DELLE 18.30

D. 05

SOLENNITÀ DI CRISTO RE – GIORNATA CARITAS
Ore 15.30: S. Battesimi
Ore 16.00: giochi “in corte”, preghiera (16.30) e merenda con patatine, castagne ...  
1ª domenica del mese: raccolta straordinaria pro-oratorio

NB. DAL 1° NOVEMBRE FINO A NATALE SONO SOSPESI I VESPRI DELLE 18.15

RACCOLTA STRAORDINARIA PER 
I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE  

DELL’ORATORIO: PER LA SPESA DEL  
SALONCINO “DON MILANI” MANCANO 

ANCORA 26.000,00 euro!  A gennaio  
dovrebbero partire i lavori della PALESTRA...

Raccolte in chiesa: 1ª e 2ª domenica del mese 
 

I Bonifici restano sempre validi:
Credit Agricole filiale di Rho 

  Parrocchia di San paolo 
  IBAN: IT67L0623020500000015251165

  Causale: Lavori Oratorio 2° lotto



TOUR SICILIA 2023
Sulle orme dei Santi e Beati di Sicilia

15-21 ottobre

CALTAGIRONE - Scala di S.Maria al Monte

GIBELLINA - I l Cret to di Burr i

PALERMO - Duomo di Monreale

TRAPANI - Le saline

SIRACUSA - Catacombe di S.giovanni

AGRIGENTO - La Valle dei Templi

CATANIA - L’Etna




